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Ordinamento turistico regionale - Sistema organizzativo e 
politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-commer-
cializzazione turistica. Abrogazione della Legge regionale 4 
marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale - Inter-
venti per la promozione e la commercializzazione turistica)..

ATTO DI INDIRIZZO - ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 2400 - Ordine del giorno n. 4 collegato all’ogget-
to 2000 Progetto di legge d’iniziativa della Giunta recante: 
“Ordinamento turistico regionale - Sistema organizzativo e 
politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-commer-
cializzazione turistica”. A firma dei Consiglieri: Rossi Nadia, 
Sensoli, Foti, Sassi, Marchetti Francesca, Bagnari, Sabattini, 
Montalti, Rontini, Zoffoli, Taruffi, Caliandro, Lori, Ravaioli, 
Serri, Calvano, Mumolo 

Regione Emilia-Romagna

LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2016, N.4

ORDINAMENTO TURISTICO REGIONALE - SISTE-
MA ORGANIZZATIVO E POLITICHE DI SOSTEGNO 
ALLA VALORIZZAZIONE E PROMO-COMMER-
CIALIZZAZIONE TURISTICA. ABROGAZIONE 
DELLA LEGGE REGIONALE 4 MARZO 1998, N. 
7 (ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE 
- INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LA COM-
MERCIALIZZAZIONE TURISTICA)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA
la seguente legge:
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della legge regionale 26 luglio 1997, n. 23 (Disciplina del-
le attività delle agenzie di viaggio e turismo))
Art. 18 Norme interpretative alla legge regionale n. 7 del 
2003
Art. 19 Modifiche alla legge regionale n. 16 del 2004
Art. 20 Abrogazioni

Titolo I
Organizzazione turistica regionale

Art. 1
Finalità

1.   La presente legge disciplina l'organizzazione turistica 
della Regione Emilia-Romagna e definisce l'attività della 
Regione e l'esercizio delle funzioni conferite agli enti loca-
li territoriali e agli altri organismi interessati allo sviluppo 
del turismo nel rispetto dei principi di:
a)  sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza ai sensi 

dell'articolo 118 della Costituzione;
b)  integrazione tra i diversi livelli di governo garanten-

do necessarie forme di cooperazione e procedure di 
raccordo e di concertazione, ai fini di una programma-
zione coordinata e nel rispetto delle norme della legge 
regionale 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro  
Unioni);

c)  completezza, omogeneità delle funzioni, unicità della 
responsabilità amministrativa.

Art. 2
Competenze della Regione

1.   La Regione esercita le funzioni in materia di turismo 
e provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguen-
ti attività:
a)  programmazione e coordinamento delle attività ed ini-

ziative turistiche, anche attraverso l'emanazione di atti 
d'indirizzo nei confronti dei soggetti dell'organizzazio-
ne turistica regionale e locale;

b)  interventi per la promozione in Italia e all'estero dell'im-
magine dell'offerta turistica regionale, nonché per lo 
sviluppo qualitativo delle attività di comunicazione 
e di commercializzazione turistica, anche attraver-
so iniziative di carattere straordinario ovvero progetti  
speciali;

c)  promozione e sviluppo del turismo sociale e accessibile;
d)  interventi d'incentivazione dell'offerta turistica;
e)  sviluppo di un sistema informativo turistico regionale;
f)  sviluppo, anche in collaborazione con altri soggetti pub-

blici, di un sistema informativo sulla ricettività, sulle 
attrezzature, dotazioni e servizi delle strutture ricettive;

g)  sviluppo di un servizio di statistica del turismo, nell’am-
bito del sistema statistico regionale;

h)  organizzazione e sviluppo dell'Osservatorio regiona-
le sul turismo, anche in collaborazione con il sistema 

delle Camere di commercio e di altri soggetti pubblici 
e privati interessati, ai fini di una puntuale conoscenza  
dei mercati turistici e della loro segmentazione e per 
favorire lo sviluppo e l'innovazione dell'offerta turisti-
ca regionale;

i)  promozione di processi di digitalizzazione a sostegno 
dell’offerta turistica regionale;

l)  promozione dei processi di integrazione tra soggetti pub-
blici e privati;

m) gestione del demanio marittimo con finalità turistico-
ricreative per quanto demandato alla Regione ai sensi 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 9 (Disciplina 
dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia 
di demanio marittimo e di zone di mare territoriale).

2.   Le modalità per il funzionamento e per il finanziamen-
to del sistema informativo turistico regionale sono stabilite 
con apposito provvedimento della Giunta regionale, sentito 
il parere della competente Commissione assembleare, con 
l'obiettivo di disciplinare, in particolare:
a)  la promozione di una rete digitale integrata accessibi-

le per l'acquisizione e la diffusione di informazioni a 
servizio dei turisti e degli operatori, aperta alla collabo-
razione da parte dei soggetti pubblici e privati operanti 
nel territorio regionale;

b)  l'acquisizione, elaborazione e diffusione delle statisti-
che del settore;

c)  la partecipazione ad iniziative informative proposte da 
enti ed organismi nazionali;

d)  le modalità e i contenuti della raccolta dei dati di cui al-
la lettera f) del comma 1.

3.   La Regione esercita le funzioni di cui ai commi 1 e 2 
avvalendosi, di norma, della collaborazione degli enti loca-
li e degli altri soggetti pubblici e privati operanti nel settore 
del turismo, ovvero compartecipando finanziariamente alla 
realizzazione di progetti e programmi.

Art. 3
Funzioni della Città metropolitana di Bologna  

e delle Province
1.   Alla Città metropolitana di Bologna e alle Provin-
ce è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative  
relative:
a)  alla definizione di proposte ai fini della programmazione 

della promozione turistica locale, ai sensi dell'articolo 
6, comprensiva delle eventuali iniziative di promozione 
e valorizzazione dei territori per le Destinazioni turi-
stiche;

b)  alle professioni turistiche ai sensi delle normative vi-
genti;

c)  al coordinamento delle attività di accoglienza, informa-
zione locale e assistenza ai turisti.

2.   La Città metropolitana di Bologna e le Province svol-
gono le attività amministrative connesse al Programma 
turistico di promozione locale, ivi compresa l'erogazione 
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dei fondi assegnati dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, lettera a).
3.   Nell'esercizio delle funzioni conferite la Città metro-
politana di Bologna e le Province svolgono le attività di 
vigilanza e controllo ed applicano le relative sanzioni am-
ministrative ai sensi della legge regionale 28 aprile 1984, 
n. 21 (Disciplina dell'applicazione delle sanzioni ammini-
strative di competenza regionale).

Art. 4
Funzioni dei Comuni e delle Unioni dei Comuni

1.   Ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni compete la va-
lorizzazione dell'economia turistica del proprio territorio. 
Nell'ambito di tali funzioni i Comuni e le Unioni dei Co-
muni:
a)  assicurano i servizi turistici di base relativi all'accoglien-

za, che comprende in particolare l'assistenza ai turisti e 
l'informazione a carattere locale;

b)  organizzano o compartecipano a manifestazioni di intrat-
tenimento o altre iniziative di animazione e promozione 
turistica di interesse locale. A tal fine possono avvaler-
si anche delle Pro Loco e di altri organismi operativi 
sul territorio.

2.   Ai fini di cui al comma 1, i Comuni e le Unioni dei 
Comuni possono avvalersi anche delle Pro Loco e di altri 
organismi operativi sul territorio.
3.   I Comuni e le Unioni dei Comuni possono far parte 
della rete integrata di servizi di informazione turistica di 
interesse regionale.
4.   Ai Comuni e alle Unioni dei Comuni è conferito l'eser-
cizio delle funzioni amministrative relative:
a)  alle strutture ricettive di cui alla legge regionale 28 luglio 

2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette 
all'ospitalità);

b)  alle agenzie di viaggio e turismo;
c)  alla comunicazione dei prezzi concernenti attività turi-

stiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione;
d)  al demanio marittimo, ai sensi della legge regionale  

n. 9 del 2002.
5.   I Comuni e le Unioni dei Comuni collaborano per lo 
svolgimento delle funzioni regionali in materia di sistema 
informativo sulla ricettività, attrezzature, dotazioni e servizi 
delle strutture ricettive, nonché per la vigilanza e controllo 
nelle materie delegate alle Province e alla Città metro-
politana di Bologna previste dalla legge regionale n. 13  
del 2015.
6.   I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono le funzioni 
di vigilanza e controllo nelle materie di propria competen-
za ed applicano le relative sanzioni amministrative ai sensi 
della legge regionale n. 21 del 1984.
7.   I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono altresì le 
funzioni di vigilanza e controllo sulle attività professiona-
li di cui alla legge regionale 1 febbraio 2000, n. 4 (Norme 

per la disciplina delle attività di animazione e di accompa-
gnamento turistico).

Titolo II
Interventi per la valorizzazione  

e la promo-commercializzazione turistica
Art. 5

Linee guida regionali
1.   Le strategie regionali per la promo-commercializzazio-
ne turistica sono definite dalle Linee guida triennali.
2.   Le Linee guida triennali, di cui al comma 1, sono  
approvate dalla Giunta regionale, sentito il pare-
re della competente Commissione assembleare ed 
indicano, in particolare, il quadro di riferimento della pro-
mo-commercializzazione turistica in Italia e all'estero,  
nel quale si collocano gli obiettivi degli interventi  
regionali.
3.   Gli obiettivi delle Linee guida triennali si realizzano an-
nualmente attraverso:
a)  l'attuazione dei progetti di marketing e promozione turi-

stica, in particolare per i mercati internazionali nonché 
dei progetti tematici trasversali che coinvolgono più De-
stinazioni turistiche, da parte di APT Servizi;

b)  l'attuazione dei progetti di marketing e promozione tu-
ristica, in particolare per il mercato italiano, da parte 
delle Destinazioni turistiche;

c)  il sostegno alle iniziative di promo-commercializzazio-
ne turistica realizzate dalle imprese, in forma singola 
o associata, aventi i requisiti fissati dalla Giunta regio-
nale, sentite le Destinazioni turistiche;

d)  l'attuazione dei programmi turistici di promozione lo-
cale.

4.   La Giunta regionale approva:
a)  le modalità, le procedure e i termini relativi ai progetti 

di cui al comma 3, lettera a);
b)  le modalità, le procedure e i termini relativi ai progetti 

di cui al comma 3, lettera b), nonché i limiti delle quo-
te regionali di finanziamento;

c) i criteri, le priorità ed i limiti per il finanziamento delle 
attività di cui al comma 3, lettera c);

d)  le modalità, le procedure e i termini relativi ai program-
mi di cui al comma 3, lettera d).

Art. 6
Programmi turistici di promozione locale

1.   La Città metropolitana di Bologna e le Province ap-
provano, sulla base delle modalità stabilite dalla Giunta 
regionale di cui all'articolo 5, comma 4, lettera d), e sentiti i 
Comuni e le Unioni dei Comuni, la proposta di Programma 
turistico di promozione locale per l'esercizio di riferimento. 
Con tale atto la Città metropolitana di Bologna e ciascu-
na Provincia propongono alla Regione le priorità degli 
interventi per lo sviluppo delle attività di promozione a 
carattere locale e le eventuali iniziative di promozione e 
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valorizzazione dei territori nell'ambito delle Destinazioni  
turistiche.
2.   Ogni Programma turistico di promozione locale è ap-
provato dalla Giunta regionale ed indica i singoli progetti 
ammissibili a contributo ed in particolare quelli presenta-
ti dai Comuni e dalle Unioni dei Comuni, da loro società 
e organismi operativi, da enti pubblici, nonché quelli pre-
sentati da società d'area, Pro Loco, Gruppi di azione locale 
(GAL), Strade dei vini e dei sapori, associazioni di impre-
se ed associazioni del volontariato. Il Programma turistico 
può includere progetti di scala sovracomunale presentati,  
anche congiuntamente, dai Comuni, dalle Unioni dei Co-
muni e società d'area, da enti pubblici, dalle strutture 
associative provinciali maggiormente rappresentative del-
le Pro Loco, o elaborati, su richiesta dei Comuni e delle 
Unioni dei Comuni interessati, dalla Città metropolitana 
di Bologna o dalle Province.
3.   Il Programma è articolato in ambiti di attività e in par-
ticolare comprende:
a)  i servizi turistici di base dei Comuni e delle Unioni dei 

Comuni relativi all'accoglienza, all'animazione e all'in-
trattenimento turistico;

b)  le iniziative di promozione turistica d'interesse locale;
c)  le iniziative di promozione e valorizzazione turistica 

dei territori, realizzate nell'ambito delle Destinazioni 
turistiche.

4.   A seguito dell'istituzione delle Destinazioni turistiche 
di cui all'articolo 12, la Città metropolitana di Bologna e le 
Province possono presentare un’unica proposta di Program-
ma turistico di promozione locale per l'ambito di riferimento 
della Destinazione turistica a cui afferiscono assicurando 
adeguata attenzione ai diversi prodotti ed alle diverse of-
ferte del territorio di riferimento.
5.   Le spese per la promozione, valorizzazione e promo-
commercializzazione effettuate a favore delle Destinazioni 
turistiche non hanno natura di spese di rappresentanza o di 
relazioni pubbliche.

Art. 7
Sistema dei finanziamenti

1.   Al fine di promuovere lo sviluppo delle attività turisti-
che, la Regione provvede al finanziamento di programmi, 
progetti, iniziative di promo-commercializzazione d'inte-
resse regionale, nonché di programmi, progetti, iniziative 
di promozione d'interesse locale.
2.   La Regione, nell'ambito dei finanziamenti a tale scopo 
previsti nel bilancio, provvede:
a)  all'attuazione dei progetti di marketing e di digitaliz-

zazione della promozione turistica, in particolare per i 
mercati internazionali, e dei progetti tematici trasversali 
di cui all’articolo 10, comma 4, da parte di APT Servizi;

b)  al finanziamento dei progetti di marketing e promozio-
ne turistica, in particolare per il mercato italiano, delle 
Destinazioni turistiche;

c)  al finanziamento delle iniziative di promo-commercia-

lizzazione turistica realizzate dalle imprese, in forma 
singola o associata, aventi i requisiti fissati dalla Giunta  
regionale, sentite le Destinazioni turistiche.

3.   La Regione, con le modalità di cui all'articolo 5, com-
ma 4:
a)  finanzia annualmente la Città metropolitana di Bologna 

e le Province o la Destinazione turistica per l'attuazione 
del Programma turistico di promozione locale di cui  
all'articolo 6;

b)  contribuisce alle spese dei Comuni e delle Unioni dei 
Comuni inseriti nella rete digitale integrata di servizi  
d'informazione turistica d'interesse regionale di cui  
all'articolo 13.

4.   La Regione stabilisce annualmente la quota di risorse 
che può utilizzare per il finanziamento di progetti speciali 
o d'iniziative di carattere straordinario, ovvero di nuove ini-
ziative ritenute meritevoli dell'intervento regionale.

Art. 8
La Cabina di regia regionale

1.   È istituita una Cabina di regia regionale con la par-
tecipazione dei soggetti istituzionali e rappresentativi 
pubblici e privati del settore turistico dell'Emilia-Roma-
gna. La Cabina di regia svolge funzioni di concertazione 
sulle linee strategiche per lo sviluppo delle attività di pro-
mo-commercializzazione turistica delineate dalla Giunta  
regionale.
2.   La Cabina di regia, in particolare:
a)  formula alla Giunta regionale proposte relative:

1) alle Linee guida triennali degli interventi di promo-
commercializzazione turistica;
2) all'attuazione di quanto previsto all'articolo 5, com-
ma 4;
3) ai temi per gli studi e le ricerche dell'Osservatorio 
turistico regionale;
4) ai temi della qualità e della valorizzazione del lavoro 
del settore turistico e alla qualità dell'offerta formati-
va e professionale.

b)  esprime alla Giunta regionale pareri in ordine:
1) ai progetti di marketing e promozione turistica, in 
particolare per i mercati internazionali, e per i progetti 
tematici trasversali, di APT Servizi;
2) ai progetti di marketing e promozione turistica, in 
particolare per il mercato italiano, delle Destinazioni 
turistiche;
3) alle modalità di sostegno alle iniziative di pro-
mo-commercializzazione turistica realizzate dalle 
imprese, in forma singola o associata, aventi i requisi-
ti fissati dalla Giunta regionale, sentite le Destinazioni  
turistiche;
4) all'analisi e valutazioni dei risultati raggiunti con l'at-
tuazione dei progetti e delle iniziative di cui all'articolo 
5, comma 3;
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5) allo sviluppo di sinergie fra i settori turismo e agri-
coltura.

Art. 9
Composizione della Cabina di regia

1.   La Cabina di regia è composta:
a)  dall'Assessore regionale competente in materia di  

turismo, quale rappresentante della Regione, con fun-
zioni di presidente;

b)  dall’Assessore regionale competente in materia di  
trasporti;

c)  dall'Assessore regionale competente in materia di  
agricoltura;

d)  dall'Assessore regionale competente in materia di  
cultura;

e)  da rappresentanti degli Enti locali (Città metropolitana 
di Bologna, Province, Comuni e Unioni di Comuni);

f)  da un rappresentante di ogni Destinazione turistica;
g)  da rappresentanti del sistema delle Camere di commer-

cio;
h)  da rappresentanti del sistema dell'imprenditoria turistica;
i)  da un rappresentante dei GAL;
l)  da un rappresentante degli Enti di gestione per i Parchi 

e la Biodiversità.
2.   La Giunta regionale, sentito il parere della competen-
te Commissione assembleare, stabilisce la composizione, 
le modalità di funzionamento della Cabina di regia e, in 
particolare, le procedure, i criteri, le modalità di desi-
gnazione dei membri della Cabina di regia, nonché il 
numero dei rappresentanti previsti dal comma 1, lettere e),  
g) e h).
3.   La partecipazione dei membri della Cabina di regia non 
comporta la corresponsione di compensi o rimborsi spese 
a carico della Regione.

Art. 10
APT Servizi

1.   Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato a pro-
muovere e partecipare alla costituzione di una società a 
responsabilità limitata denominata APT Servizi, a condizio-
ne che l'atto costitutivo e lo statuto della società prevedano 
che:
a)  l'oggetto sociale comprenda:

1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani re-
gionali in materia di turismo sul mercato nazionale, ed 
in particolare la specializzazione nella realizzazione di 
progetti sui mercati internazionali;
2) la promozione e valorizzazione integrata delle risor-
se turistico-ambientali, storico-culturali, dell'artigianato 
locale e dei prodotti tipici dell'agricoltura;
3) l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della Re-
gione in materia di turismo;
4) l'attività di validazione di progetti turistici, da realiz-
zarsi sui mercati internazionali;

5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e alle  
attività di realizzazione di programmi e iniziative  
in materia di turismo, ambiente, cultura, artigianato lo-
cale e prodotti tipici dell'agricoltura;
6) la gestione di azioni di marketing concertate tra di-
versi settori;
7) il coordinamento e la fornitura di servizi di suppor-
to all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;

b)  la partecipazione della Regione non possa scendere sot-
to il 50,1 per cento del capitale sociale;

c)  alla Regione spetti la nomina dell’Amministratore uni-
co ovvero la nomina di un numero proporzionale alla 
partecipazione detenuta di amministratori, compreso il 
Presidente, e sindaci revisori;

d)  la maggioranza degli utili di esercizio sia destinata all'in-
cremento delle risorse per il finanziamento dei progetti 
di promo-commercializzazione turistica;

e)  alla Regione sia riservato il diritto di opzione nel caso 
in cui i soci di minoranza intendano cedere quote di ca-
pitale sociale detenute;

f)  l'organismo di gestione sia costituito da un Ammi-
nistratore unico qualora la società sia totalmente 
partecipata dalla Regione, oppure, da un Consiglio di 
amministrazione formato da un numero massimo di 
componenti non superiore a tre, ovvero a cinque qualo-
ra la società abbia un capitale superiore a 2.000.000,00 
di euro, interamente versati, ovvero abbia dichia-
rato, nei tre esercizi precedenti il rinnovo delle 
cariche, un fatturato annuo superiore a 10.000.000,00  
di euro;

g)  gli incarichi di cui al comma 1 lettera f) sono attri-
buiti nel rispetto della normativa per l’inconferibilità 
ed incompatibilità degli incarichi prevista dal decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli en-
ti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012,  
n. 190);

h)  il compenso lordo annuale onnicomprensivo dell'Am-
ministratore unico non sia superiore all'ottanta per cento 
dell'indennità di carica spettante ad un consigliere re-
gionale, e che il compenso del Presidente del Consiglio 
di amministrazione, ove nominato, non sia superiore al 
sessanta per cento dell'indennità di carica spettante ad 
un consigliere regionale;

i)  il compenso lordo annuale onnicomprensivo spettante ai 
restanti componenti del consiglio d'amministrazione non 
sia superiore all'importo di 2.500,00 euro, aumentabili 
fino al doppio qualora si verifichi una delle condizioni 
che consentono di prevedere un Consiglio di ammini-
strazione di cinque membri ai sensi della lettera f). Detto 
compenso annuale può essere aggiornato dalla Giunta 
regionale in relazione all'indice ISTAT di variazione dei 
prezzi al consumo. Resta salva la possibilità di prevedere 
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una specifica indennità per l'eventuale Amministratore  
delegato;

l)  salvo diversa previsione dell'ordinamento civile, anche  
in relazione alla dimensione del capitale sociale, l'orga-
no di revisione contabile sia monocratico.

2.   L'esercizio dei diritti della Regione in qualità di socio 
è assicurato dal Presidente della Giunta regionale o suo de-
legato.
3.   Il sistema delle Camere di commercio dell'Emilia-Ro-
magna può essere socio di riferimento per la costituzione 
della società di servizi qualora scelga, a seguito di uno spe-
cifico accordo con la Regione, di intervenire nel settore 
turistico destinando risorse alle azioni di promo-commer-
cializzazione.
4.   APT Servizi svolge un ruolo di coordinamento per pro-
dotti tematici trasversali che riguardano più Destinazioni 
turistiche, al fine di delineare le politiche generali di tali pro-
dotti trasversali e definire azioni coordinate, in particolare 
per i mercati esteri. I prodotti tematici trasversali coordi-
nati da APT Servizi sono:
a)  Appennino e Parchi naturali;
b)  Terme e Benessere;
c)  Città d’arte;
d)  Congressi, convegni, eventi;
e)  Motor valley, Food valley e Wellness valley.
5.   Ai fini dello sviluppo delle politiche e delle azioni  
relative ai prodotti tematici trasversali di cui al comma  
4, APT Servizi realizza una rete digitale di comuni-
cazione turistica integrata per i mercati nazionale e  
internazionale.

Art. 11
Rapporti tra Regione e APT Servizi

1.   I rapporti tra Regione ed APT Servizi sono regolati da 
una apposita convenzione di durata poliennale, approvata 
dalla Giunta regionale, che disciplina:
a)   le modalità e le procedure di trasferimento all'APT 

Servizi dei finanziamenti relativi alla realizzazione dei 
progetti di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a), e al-
le altre attività che la società è chiamata a svolgere per 
conto della Regione;

b)  il sistema di monitoraggio, di rendicontazione e di ana-
lisi di risultato delle attività svolte dall'APT Servizi per 
conto della Regione;

c)  le verifiche che la Regione può svolgere, in corso d'ope-
ra ed a consuntivo, sullo stato d'attuazione dei progetti 
di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a).

2.   La Regione, sulla base della convenzione di cui al com-
ma 1 del presente articolo, stipula altresì appositi contratti 
con APT Servizi per la realizzazione dei progetti di cui 
all’articolo 5, comma 3, lettera a), e delle altre attività com-
missionate alla società.
3.   APT Servizi svolge, con cadenza annuale, una relazione  

alla competente Commissione assembleare sull'attività svol-
ta.

Art. 12
Destinazioni turistiche di interesse regionale

1.   La Regione istituisce, su proposta della Città metropo-
litana di Bologna e delle Province, le aree vaste a finalità 
turistica di cui all’articolo 48 della legge regionale n. 13 del 
2015. Le proposte devono essere presentate entro tre mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge.
2.   All’interno di ciascuna area vasta, la Regione, con un 
apposito atto della Giunta, sentita la competente Commis-
sione assembleare, sulla base delle proposte degli enti di 
cui al comma 3, istituisce le Destinazioni turistiche ai fi-
ni dell’organizzazione della promo-commercializzazione 
del turismo dell’Emilia-Romagna. All’interno di ogni are-
a vasta non può essere istituita più di una Destinazione  
turistica.
3.   Le Destinazioni turistiche sono enti pubblici strumentali  
degli enti locali ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42), dotati di personalità giuridica e di autonomia ammi-
nistrativa, organizzativa, finanziaria e contabile, costituiti 
da enti locali, a cui possono aderire le Camere di commer-
cio e qualsiasi altra amministrazione pubblica, operante in 
ambito turistico, che rientri tra quelle indicate dall’ISTAT 
come pubbliche.
4.   Sono organi delle Destinazioni turistiche l'Assemblea, 
il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Revisore 
unico e il Direttore.
5.   Qualora la Città metropolitana di Bologna proponga co-
me area vasta a finalità turistica, di cui al comma 1, l'ambito 
territoriale coincidente con il perimetro del territorio metro-
politano, si individua nella Città metropolitana stessa l'ente 
che assume la funzione di Destinazione turistica di cui al 
comma 3, in virtù della funzione fondamentale di promo-
zione e coordinamento dello sviluppo economico prevista 
dall’articolo 1, comma 44, della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sul-
le unioni e fusioni di comuni), e in attuazione dell'Intesa 
quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città metropolita-
na di Bologna.
6.   La Città metropolitana di Bologna, per l'esercizio coor-
dinato delle funzioni di Destinazione turistica, può stipulare 
apposita convenzione con la Camera di commercio industria 
artigianato e agricoltura e con altri enti pubblici.
7.   Il Direttore è il legale rappresentante dell’ente ed è no-
minato dall’Assemblea.
8.   L’incarico di Direttore di cui al comma 7 è attribuito 
nel rispetto della normativa per l’inconferibilità ed incom-
patibilità degli incarichi prevista dal decreto legislativo  
n. 39 del 2013.
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9.   Il Consiglio di amministrazione è disciplinato dallo statuto  
dell’ente ed è eletto dall’Assemblea. Ai componenti  
del Consiglio di amministrazione e dell'Assemblea non è 
dovuto alcun compenso, gettone o indennità per l'esercizio 
delle funzioni da loro svolte.
10.   Il Revisore unico è nominato dall’Assemblea e deve 
essere in possesso della qualifica di revisore legale di cui  
al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le diret-
tive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE).
11.   Per quanto non espressamente previsto dai commi 7, 8 
e 9, i criteri e le modalità per la nomina e la revoca dei com-
ponenti degli organi e per il funzionamento dell’Ente sono 
definiti nello Statuto, approvato dalla Giunta regionale su 
proposta degli enti locali che ne promuovono l'istituzione.
12.   Le Destinazioni turistiche, o la Città metropolitana 
di Bologna qualora assuma la funzione di Destinazione  
turistica ai sensi di quanto previsto al comma 5, istituiscono, 
sulla base di specifiche linee guida della Giunta regionale, 
una Cabina di regia con la partecipazione dei soggetti privati 
del settore turistico locale. La Cabina di regia svolge funzio-
ni di concertazione sulle linee strategiche e programmatiche 
per lo sviluppo delle attività di promo-commercializzazio-
ne turistica dell’ambito di riferimento.
13.   La Destinazione turistica attiva con i soggetti priva-
ti le opportune forme di consultazione per la definizione e 
l’attuazione dei programmi di promo-commercializzazione 
turistica dell’area di riferimento al fine di favorire la con-
creta efficacia.

Art. 13
Servizi di accoglienza e di informazione turistica

1.   La Regione contribuisce alla gestione da parte dei Co-
muni e delle Unioni dei Comuni dei servizi di accoglienza 
turistica di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), attraverso 
i Programmi turistici di promozione locale e attraverso la 
realizzazione di strumenti informatici e dei necessari pro-
cessi di digitalizzazione.
2.   La Città metropolitana di Bologna e le Province veri-
ficano la rispondenza dei servizi di accoglienza di cui al 
comma 1 agli standard minimi di qualità stabiliti con appo-
sito provvedimento della Giunta regionale, sentito il parere 
della competente Commissione assembleare.
3.  I Comuni e le Unioni dei Comuni possono essere inse-
riti nella rete digitale integrata di cui all'articolo 2, comma 
2, lettera a), ed essere ammessi ai finanziamenti regionali 
ai sensi dell'articolo 7, comma 3, lettera b), qualora, oltre 
a fornire i servizi di accoglienza a carattere locale, assicu-
rino servizi di redazione e diffusione delle informazioni di 
interesse regionale, nel rispetto degli standard di qualità sta-
biliti dalla Giunta regionale.
4.   I Comuni e le Unioni dei Comuni possono gestire i ser-
vizi di cui ai commi 1 e 3 anche in forma aggregata, ovvero 
in collaborazione con la Città metropolitana di Bologna  

o le Province. La Regione incentiva tali aggregazioni se-
condo criteri stabiliti nel rispetto delle Linee guida triennali.
5.   I Comuni e le Unioni dei Comuni possono altresì affida-
re la gestione di servizi di cui ai commi 1 e 3 in concessione 
a soggetti pubblici o privati o ad organismi associativi a ca-
pitale misto pubblico-privato che assicurino il rispetto degli 
standard definiti dalla Giunta regionale.

Art. 14
Clausola valutativa

1.   L'Assemblea legislativa esercita il controllo sull'attua-
zione della presente legge e ne valuta i risultati ottenuti. A 
tal fine, con cadenza triennale, la Giunta regionale presen-
ta alla competente Commissione assembleare una relazione 
che fornisca informazioni sui seguenti aspetti:
a)  caratteristiche, mercati raggiunti, risultati conseguiti, 

criticità riscontrate nell'ambito dei progetti di marke-
ting e di promozione turistica realizzati da APT Servizi;

b)  caratteristiche, mercati raggiunti, risultati conseguiti, cri-
ticità riscontrate nell'ambito dei progetti di marketing 
e di promozione turistica realizzati dalle Destinazio-
ni turistiche;

c)  implicazioni della programmazione regionale e locale 
della presente legge sulla programmazione regionale 
integrata dei trasporti;

d)  finanziamenti accordati ai sensi dell’articolo 7, indican-
do altresì i risultati conseguiti.

2.   Entro diciotto mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, la Giunta regionale comunica alla competente Com-
missione assembleare lo stato di attuazione della presente 
legge con particolare riferimento al nuovo assetto organiz-
zativo.
3.   Le competenti strutture di Assemblea e Giunta si rac-
cordano per la migliore valutazione della presente legge.

Titolo III
Disposizioni finanziarie, finali e transitorie

Art. 15
Disposizioni finanziarie

1.   Per gli esercizi 2016, 2017 e 2018, agli oneri derivanti 
dall'attuazione della presente legge si fa fronte con le risor-
se autorizzate con riferimento alla legge regionale 4 marzo 
1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale - Interventi 
per la promozione e commercializzazione turistica - Abro-
gazione delle leggi regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 
maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35 e parziale abro-
gazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28), nell’ambito della 
Missione 7 - Turismo, Programma 1 - Sviluppo e la va-
lorizzazione del turismo, nel Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016 - 2018. Nell’ambito di tali 
risorse la Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con 
proprio atto, alle variazioni di bilancio che si rendessero ne-
cessarie per la modifica dei capitoli esistenti o l’istituzione 
e la dotazione di appositi capitoli.
2.   Per gli esercizi successivi al 2018, agli oneri derivanti 
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dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito 
delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla leg-
ge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto  
dall'articolo 37 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Ro-
magna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4) nonché dall’articolo 38 del decreto legi-
slativo n. 118 del 2011.

Art. 16
Norma transitoria

1.   Ai fini della prima applicazione della presente legge, 
l’autorizzazione di cui all’articolo 10, comma 1, si intende 
valida in relazione alla società APT Servizi, già istituita ai 
sensi dell’articolo 11 della legge regionale n. 7 del 1998.
2.   Fino alla istituzione delle Aree vaste a finalità turisti-
ca, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, la Giunta regionale 
può comunque procedere alla istituzione delle Destinazio-
ni turistiche sulla base delle proposte dei soggetti di cui  
all’articolo 12, comma 3.
3.   Le proposte devono provenire da almeno due Provin-
ce confinanti e dai soggetti di cui all’articolo 12, comma 
3, che intendano aderire alle Destinazioni turistiche, pur-
ché appartenenti al territorio delle Province interessate. La 
Città metropolitana di Bologna può formulare la propo-
sta singolarmente o congiuntamente ad una o più Province 
confinanti.
4.   Con l'istituzione della Destinazione turistica tutte le 
funzioni già esercitate sul territorio ad essa afferente dalle 
Unioni di prodotto, di cui all’articolo 13 della legge re-
gionale n. 7 del 1998, sono esercitate dalla Destinazione 
stessa o da APT Servizi ai sensi di quanto previsto dall'ar-
ticolo 10, comma 4.
5.   Ai seguenti procedimenti relativi alla concessione di 
risorse finanziarie, se attivati entro il 31 dicembre 2016, 
si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale  
n. 7 del 1998:
a)  attuazione dei progetti di marketing e di promozione 

turistica di prevalente interesse per i mercati internazio-
nali di APT Servizi srl, ai sensi dell’articolo 5, comma 
3, lettera a), e dell’articolo 7 comma 2 lettera a), per le 
attività 2016 e 2017;

b)  attuazione dei Programmi turistici di Promozione locale, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera d), dell’artico-
lo 6, e dell’articolo 7, comma 3, lettera a), per le attività 
2016 e 2017;

c)  attuazione dei progetti di marketing e promozione turi-
stica di prevalente interesse per il mercato italiano delle 
Unioni di prodotto, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera b), dell’articolo 7, comma 2, lettera b), e dell’ar-
ticolo 13, comma 3, per le attività 2016;

d)  contributi per le spese dei Comuni inseriti nella rete in-
tegrata dei servizi di informazione turistica di interesse 
regionale, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, lettera c), 
per le attività 2016;

e)  organizzazione e sviluppo dell'Osservatorio regionale 
per il turismo, ai sensi dell'articolo 2, comma 1 lettera 
e), per le attività 2016 e 2017;

f)  sviluppo di un Sistema informativo turistico regionale, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), per le atti-
vità 2016 e 2017;

g)  finanziamenti di progetti speciali o di iniziative di carat-
tere straordinario ovvero di rilevanti nuove iniziative, 
ai sensi dell'articolo 7, comma 5, per le attività 2016 
e 2017;

h)  sostegno alle iniziative di promo-commercializzazione 
e commercializzazione turistica realizzate dalle aggre-
gazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto, ai 
sensi dell’articolo 5, comma 3 lettera c), dell’articolo 
7, comma 2, lettera c), e dell’articolo 13, comma 5, per 
le attività 2016 e 2017.

6.   Al fine di assicurare al sistema turistico regionale le 
risorse finanziarie per realizzare interventi promozionali, 
anche a sostegno della stagione turistica 2017, le Unio-
ni di prodotto, entro il 31 dicembre 2016, possono attuare  
progetti speciali, proposti alla Regione Emilia-Roma-
gna anche ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 giugno 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  
amministrativi).
7.   I procedimenti per la concessione e la liquidazione dei 
contributi, riguardanti domande presentate o programmi ap-
provati prima dell'entrata in vigore della presente legge ai 
sensi della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 40 (Incen-
tivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica 
regionale. Abrogazione della legge regionale 11 gennaio 
1993, n. 3 (Disciplina dell’offerta turistica della Regione 
Emilia-Romagna. Programmazione e finanziamento degli 
interventi. Abrogazione della L.R. 6 luglio 1984, n. 38)), 
sono disciplinati dalle disposizioni della stessa legge re-
gionale, ivi compresa l'attribuzione della competenza, fino 
alla loro conclusione.
8.   Tutti i procedimenti attivati entro il 31 dicembre 2016, 
in base alle disposizioni di cui alla legge regionale n. 7 del 
1998, si concludono ai sensi della medesima legge.

Art. 17
Modifiche alla legge regionale 31 marzo 2003, n.7  

(Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e 
vendita viaggi, soggiorni e servizi turistici. Abrogazione  
della legge regionale 26 luglio 1997, n. 23 (Disciplina 

delle attività delle agenzie di viaggio e turismo))
1.   L’articolo 4 della legge regionale n. 7 del 2003 è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 4
Competenze della Provincia dei Comuni  

e delle Unioni di Comuni
1.   I Comuni e le Unioni di Comuni territorialmente 
competenti esercitano le funzioni amministrative re-
lative alle agenzie di viaggio e turismo: a) vigilanza  
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e controllo sulle agenzie di viaggio e turismo e sulle 
attività di cui agli articoli 18, 19 e 20; b) applicazione 
delle sanzioni amministrative.
2.   Le Province esercitano le funzioni amministrative 
relative al riconoscimento della qualifica di Uffici di 
informazione, accoglienza e assistenza ai turisti (IAT), 
nonché le funzioni di controllo di cui all’articolo 21.
3.   La Regione, le Province e i Comuni sono tenuti a 
fornirsi reciprocamente e a richiesta informazioni, dati 
statistici ed ogni altro elemento utile allo svolgimento 
delle rispettive funzioni.”.

2.   Al comma 1 dell’articolo 5 le parole “, il quale con mo-
dalità informatica si coordina con le competenti strutture 
della Provincia,” sono soppresse.
3.   Al comma 6 dell’articolo 5 le parole “La Provincia, con 
le modalità stabilite dall'atto di Giunta di cui al comma 2, 
preventivamente rispetto alla presentazione della SCIA ac-
certa”, sono sostituite con le parole “Il Comune e le Unioni 
di comuni, con le modalità stabilite dall'atto di Giunta di 
cui al comma 2, preventivamente rispetto alla presentazio-
ne della SCIA accertano”.
4.   L’articolo 11 è sostituito dal seguente:

“Art. 11
Chiusura temporanea dell'agenzia

1.   Il titolare che intenda procedere alla chiusura tem-
poranea di una sede principale, secondaria o filiale di 
agenzia ne deve informare, indicandone i motivi, il pe-
riodo e la durata, il Comune o l’Unione di Comuni di 
competenza. Tale informazione deve altresì essere for-
nita agli utenti mediante comunicazione esposta nei 
locali dell'agenzia almeno trenta giorni prima del ter-
mine di decorrenza del periodo di chiusura.
2.   Il termine di chiusura non può essere superiore a 
sei mesi all'anno. È ammessa una sola proroga per un 
periodo non superiore a tre mesi, in base a comprova-
te ragioni, da comunicare al Comune o all’Unione di 
Comuni, che può vietare la proroga entro trenta giorni.
3.   Nel caso in cui la chiusura avvenga senza l'avviso 
di cui al comma 1 o che l'ufficio non sia riaperto decor-
so il termine di proroga, o a seguito del diniego della 
proroga da parte del Comune o dell’Unione di Comuni 
intervenuto entro trenta giorni dalla comunicazione di 
cui al comma 2, il Comune o l’Unione di Comuni di-
spone la sospensione dell'esercizio dell'attività ai sensi 
dell'articolo 22.”.

5.   Al comma 2 dell’articolo 12 le parole “La Provincia 
dà” sono sostituite con le parole “Il Comune e le Unioni di 
Comuni danno”.
6.   Al comma 3 dell’articolo 14 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “al Comune o all’Unione di 
Comuni”.
7.   Il comma 2 dell’articolo 15 è sostituito dal seguente:

“2. Il riferimento ai predetti programmi deve essere ci-
tato nei documenti di viaggio. Il programma costituisce  

l'elemento di riferimento della promessa di servizi a 
tutti i fini di accertamento dell'esatto adempimen-
to. A tal scopo il programma è posto a disposizione  
dei consumatori. Le agenzie di viaggio e turismo so-
no tenute a far pervenire al Comune o all’Unione di 
Comuni bozza delle pubblicazioni di cui al presente 
articolo. Eventuali rilievi del Comune o dell’Unione 
di Comuni relativi alla regolarità delle pubblicazioni 
devono pervenire all'agenzia di viaggio interessata en-
tro venti giorni dal ricevimento della bozza di stampa, 
fatta salva ogni ulteriore e successiva verifica in ordi-
ne alla corrispondenza tra le pubblicazioni stesse e le 
prestazioni effettuate. Trascorso tale termine senza ri-
lievi da parte del Comune o dell’Unione di Comuni, la 
diffusione può essere effettuata. La pubblicità dei pro-
grammi, in qualsiasi forma realizzata, deve contenere 
l'esplicito riferimento ai corrispondenti programmi in-
viati al Comune o all’Unione di Comuni.”.

8.   Al comma 2 dell’articolo 18 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “al Comune o all’Unione di 
Comuni”.
9.   Al comma 2 dell’articolo 19 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “al Comune o all’Unione di 
Comuni”.
10.   L’articolo 22 è sostituito dal seguente:

“Art. 22
Sospensione dell'esercizio

1.   Il Comune o l’Unione di Comuni dispone la so-
spensione dell'apertura o dell'esercizio delle agenzie di 
viaggio e turismo e le loro filiali o sedi secondarie per 
un periodo da un minimo di sette giorni ad un massi-
mo di sei mesi:
a)  qualora venga meno uno o più dei requisiti pro-

fessionali oppure uno o più dei requisiti strutturali 
previsti per l'esercizio dell'agenzia, fatti salvi i casi 
e le modalità espressamente disciplinati dalla pre-
sente legge;

b)  qualora vengano esercitate attività difformi da quelle 
per cui è stata presentata la segnalazione certifica-
ta di inizio attività;

c)  qualora non vengano rispettati i termini temporali 
per le aperture a carattere stagionale di cui all'arti-
colo 5, comma 5;

d)  qualora vengano accertate irregolarità amministra-
tive, ovvero gravi e ripetute violazioni delle norme 
previste dalla direttiva 90/314/CEE del Consiglio, 
del 13 giugno 1990, relativa ai viaggi, le vacan-
ze ed i circuiti "tutto compreso" e dalla direttiva 
93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, relati-
va alle clausole abusive nei contratti stipulati con i 
consumatori, recepita con l'articolo 25 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52 (Disposizioni per l'adem-
pimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria  
1994);
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e)  qualora l'agenzia non comunichi al Comune o all’U-
nione di Comuni entro cinque giorni la cessazione 
per qualsiasi causa dell'attività del direttore tecnico 
indicato nella SCIA, ovvero qualora non provveda 
alla sostituzione del direttore tecnico stesso entro 
il termine assegnato dal Comune;

f)  qualora la chiusura temporanea dell'agenzia non ri-
spetti le modalità di cui all'articolo 11, comma 3;

g)  in caso di reiterazione delle violazioni di cui alle let-
tere d) ed e) dell'articolo 23.

2.   Nel provvedimento di sospensione dell'esercizio il 
Comune o l’Unione di Comuni fissa un termine peren-
torio entro il quale i requisiti mancanti devono essere 
ripristinati e le irregolarità o gli inadempimenti elimi-
nati.
3.   Il Comune o l’Unione di Comuni adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e 
di rimozione dei suoi effetti:
a)  qualora, trascorso il periodo massimo di sospensione 

previsto al comma 1, l'agenzia non provveda all'e-
liminazione delle irregolarità che hanno dato causa 
alla sospensione medesima o non ottemperi alle di-
sposizioni del Comune o dell’Unione di Comuni;

b)  qualora per la persona fisica titolare o per uno dei 
soggetti indicati all'articolo 71, comma 5 del decreto 
legislativo n. 59 del 2010 vengano meno i requisiti 
soggettivi di cui all'articolo 5, comma 3, lettera b);

c)  nel caso di mancata stipulazione della polizza as-
sicurativa di cui all'articolo 14 o del suo mancato 
rinnovo annuale;

d)  in caso di svolgimento in forma continuativa o occa-
sionale delle attività di cui all'articolo 2 senza aver 
presentato la SCIA di cui all'articolo 5.”.

11.   Il comma 3 dell’articolo 23 è sostituito dal seguente:
“3. Ogni rapporto di accertata violazione delle norme 
della presente legge regionale è presentato al Comune 
o all’Unione di Comuni competente per territorio, cui 
sono devoluti i proventi delle sanzioni amministrati-
ve irrogate.”.

Art. 18
Norme interpretative alla legge regionale n. 7 del 2003

1.   All’articolo 21 della legge regionale n. 7 del 2003:
a)  il riferimento all'articolo 5 della legge regionale n. 7 

del 1998, è da intendersi quale riferimento all’articolo 
5 della presente legge;

b)  i riferimenti all’articolo 14 della legge regionale n. 7 del 
1998, sono da intendersi quali riferimenti all’articolo 
13 della presente legge.

Art. 19
Modifiche alla legge regionale n. 16 del 2004

1.   Nella rubrica dell'articolo 2 della legge regionale n. 16 
del 2004 sono eliminate le parole “e delle Province”.
2.   Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 

del 2004, dopo le parole “dirette all’ospitalità”, sono ag-
giunte le parole “nonché alla vigilanza del rispetto delle 
norme sulla pubblicità dei prezzi”.
3.   Il comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 
del 2004 è soppresso.
4.   Al comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 
del 2004, le parole “Le Province” sono sostituite dalle pa-
role “La Regione”.
5.   Al comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale n. 16 
del 2004 le parole “Conferenza Regione-Autonomie locali 
(CRAL)” sono sostituite dalle parole “Consiglio delle Au-
tonomie Locali (CAL)”.
6.   Al comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale n. 16 
del 2004 le parole “dei Comuni e delle Province” sono so-
stituite con le parole “degli enti locali”.
7.   Al comma 3 dell’articolo 12 della legge regionale n. 16 
del 2004 le parole “alla Provincia” sono sostituite con le 
parole “alla Regione”.
8.   Nel primo periodo del comma 5 dell’articolo 13 del-
la legge regionale n. 16 del 2004 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “alla Regione” e le parole “e i 
prezzi massimi applicati” sono eliminate.
9.   Nel terzo periodo del comma 5 dell’articolo 13 della 
legge regionale n. 16 del 2004 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “alla Regione”.
10.   Alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 21 della leg-
ge regionale n. 16 del 2004 le parole “alle Province” sono 
sostituite con le parole “alla Regione”.
11.   La lettera d) del comma 3 dell’articolo 21 della legge 
regionale n. 16 del 2004 è così sostituita:
“d)  presenta, altresì, la comunicazione su ricettività, attrez-

zature, dotazioni e servizi della struttura alla Regione, 
con le modalità specificate con apposita delibera di 
Giunta regionale.”.

12.   Al comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale  
n. 16 del 2004 le parole “entro i termini previsti per l'invio 
della comunicazione dei prezzi e delle caratteristiche delle 
strutture ricettive alle Province” sono sostituite dalle parole 
“entro il 1° ottobre di ogni anno con validità dal 1° genna-
io successivo o dal 1° dicembre in caso di zone montane.  
È consentita un'ulteriore comunicazione in variazione entro 
il 1° marzo dell'anno successivo con validità dal 1° giugno 
dello stesso anno”.
13.   Nel primo periodo del comma 5 dell’articolo 21 del-
la legge regionale n. 16 del 2004 le parole “alla Provincia” 
sono sostituite con le parole “alla Regione”.
14.   Nel secondo periodo del comma 5 dell’articolo 21 le 
parole “i prezzi e” sono eliminate.
15.   Nella rubrica dell’articolo 26 della legge regionale  
n. 16 del 2004 sono aggiunte le parole “o di presunta vio-
lazione degli obblighi”.
16.   Il comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale n. 16 
del 2004 è sostituito dal seguente:
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“1.  Gli ospiti di strutture ricettive che abbiano accer-
tato carenza nella gestione e nei servizi dei complessi 
ricettivi, rispetto a quelli dichiarati, o che abbiano ri-
scontrato una presunta violazione degli obblighi da 
parte del gestore della struttura, possono presentare 
reclamo, debitamente sottoscritto e documentato, al 
Comune competente per territorio, anche tramite gli 
uffici IAT. In caso di accertate violazioni i Comuni prov-
vedono all'applicazione delle sanzioni di competenza 
previste.”.

17.   Il comma 2 dell’articolo 26 della legge regionale n. 16 
del 2004 è soppresso.
18.   Nella rubrica dell’articolo 32 della legge regionale  
n. 16 del 2004 le parole “disciplina dei prezzi” sono sosti-
tuite dalle parole “Comunicazione delle caratteristiche”.
19.   Nel primo periodo del comma 1 dell’articolo 32 della 
legge regionale n. 16 del 2004 le parole “Provincia ter-
ritorialmente competente” sono sostituite dalla parola 
“Regione”; le parole “secondo le indicazioni da essa fornite, 
i prezzi massimi dei servizi offerti, eventualmente distinti 
in bassa e alta stagione sulla base delle indicazioni stabilite 
dalle Province” sono eliminate. Le parole da “La comuni-
cazione è inviata...” a fine comma sono eliminate.
20.   Il comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 
del 2004 è soppresso.
21.   Al comma 3 dell’articolo 32 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “dei prezzi” sono sostituite da “delle 
caratteristiche delle strutture”.
22.   Al comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 
16 del 2004 la parola “Provincia” è sostituita con la parola 
“Regione”; le parole “dei prezzi solo qualora intenda ap-
plicare prezzi superiori a quelli dichiarati” sono sostituite 
dalle parole “delle caratteristiche solo qualora queste sia-
no variate rispetto a quelle dichiarate”.
23.   Il comma 5 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 
del 2004 è soppresso.
24.   Al comma 6 dell’articolo 32 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “alle Province” sono sostituite con le 
parole “alla Regione”.
25.   I commi 7, 8 e 9 dell’articolo 32 della legge regiona-
le n. 16 del 2004 sono soppressi.
26.   Al comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “conformi a quanto dichiarato in se-
de di dichiarazione dei prezzi” sono soppresse.
27.   Dopo il comma 3 dell’articolo 33 della legge regiona-
le n. 16 del 2004 sono aggiunti i seguenti commi:

“3 bis.   I titolari o gestori delle strutture ricettive che 
pubblicizzano prezzi inferiori a quelli esposti ne indi-
cano chiaramente il periodo di validità e le condizioni 
di applicazione. In assenza di tali specifiche l'offerta 
deve intendersi come generalizzata e valida per tutto 
l'anno solare in corso.
3 ter.   Nel caso previsto dal comma 3 bis il cliente può 

pretendere l'applicazione delle tariffe inferiori pubbli-
cizzate.
3 quater.   I prezzi esposti sono comprensivi del costo 
dell’alloggio, dei servizi necessari alla classificazione 
della struttura nonché degli oneri e delle imposte e di 
quanto non espressamente escluso.”.

28.   Al comma 4 dell’articolo 33 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “la Provincia” sono sostituite con le 
parole “La Regione”; le parole “sulla base delle indicazio-
ni regionali” sono eliminate.
29.   L'articolo 34 della legge regionale n. 16 del 2004 è 
soppresso.
30.   Al comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “I Comuni e le Province” sono sosti-
tuiti con le parole “Gli enti locali”.
31.   Al comma 2 dell’articolo 35 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “e alla Provincia” sono soppresse.
32.   Nel rubrica dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 sono eliminate le parole “o sulle rilevazioni 
statistiche”.
33.   Al comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 le parole “dei prezzi” sono sostituite con le pa-
role “delle caratteristiche della struttura”.
34.   Al comma 2 dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 la parola “denunciati” è sostituita con la pa-
rola “esposti”.
35.   Al comma 4 dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 la parola “Provincia” è sostituita con la parola 
“Regione” e le parole “o contenenti informazioni difformi 
o prezzi superiori rispetto a quanto comunicato alla Provin-
cia” sono soppresse.
36.   Al comma 5 dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 la parola “dichiarati” è sostituita con la paro-
la “esposti”.
37.   I commi 6 e 7 dell’articolo 38 della legge regionale n. 
16 del 2004 sono soppressi.
38.   Nel testo della legge regionale n. 16 del 2004 tutte le 
ricorrenze delle parole “dichiarazione di inizio attività” e 
delle parole “dichiarazione di inizio attività (DIA)” sono 
sostituite dalle parole “Segnalazione certificata di inizio 
attività”.

 Art. 20 
 Abrogazioni 

 1.   È abrogata la legge regionale n. 7 del 1998. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e far-
la osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.
Bologna, 25 marzo 2016            STEFANO BONACCINI
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NOTE
NOTE

 NOTE ALL’ART. 17 
Comma 1
1) il testo dell’articolo 4 della legge regionale 31 marzo 2003, n.7, che concerne Di-
sciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, soggiorni e 
servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 23 (discipli-
na delle attività delle agenzie di viaggio e turismo), ora sostituito, era il seguente:
«Art. 4 - Competenze della Provincia
1. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera c) della legge regionale 4 marzo 1998, 
n. 7 (Organizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione e commer-
cializzazione turistica - Abrogazione delle leggi regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 
20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35, e parziale abrogazione della l.r. 9 
agosto 1993, n. 28) le Province esercitano le funzioni amministrative relative alle 
agenzie di viaggio e turismo.
2. La Provincia territorialmente competente esercita le seguenti funzioni:
a) vigilanza e controllo sulle agenzie di viaggio e turismo e sulle attività di cui agli 
articoli 18, 19, 20 e 21;
b) applicazione delle sanzioni amministrative;
c) riconoscimento della qualifica di Uffici di informazione, accoglienza e assisten-
za ai turisti (IAT).
3. La Regione e le Province sono tenute a fornirsi reciprocamente e a richiesta 
informazioni, dati statistici ed ogni altro elemento utile allo svolgimento delle rispet-
tive funzioni.».
Comma 2
2) il testo del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 7 del 2003, che con-
cerne Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, 
soggiorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, 
n. 23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo), ora modifica-
to, era il seguente:
 «Art. 5 - Esercizio dell'attività di agenzia di viaggio e turismo 
 1.Chiunque intende esercitare l'attività di agenzia di viaggio e turismo presenta allo 
sportello unico attività produttive (SUAP) del Comune territorialmente competente, il 
quale con modalità informatica si coordina con le competenti strutture della Provin-
cia, la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi dell'articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). ». 
Comma 3
3) il testo del comma 6 dell’articolo 5 della legge regionale n. 7 del 2003, che con-
cerne Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, 
soggiorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, 
n. 23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo), ora modifica-
to, era il seguente:
« Art. 5 - Esercizio dell'attività di agenzia di viaggio e turismo
(omissis)
6. La Provincia, con le modalità stabilite dall'atto di Giunta di cui al comma 2, pre-
ventivamente rispetto alla presentazione della SCIA accerta che la denominazione 
prescelta non sia uguale o tale da confondersi con altre già operanti sul territorio 
nazionale, fermo restando che non può, in ogni caso, essere adottata la denomina-
zione di Comuni e Regioni italiani.».
Comma 4
4) il testo dell’articolo 11 della legge regionale n.7 del 2003, che concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora sostituito, 
era il seguente:
« Art. 11 - Chiusura temporanea dell'agenzia
1. Il titolare che intenda procedere alla chiusura temporanea di una sede prin-
cipale, secondaria o filiale di agenzia ne deve informare, indicandone i motivi, il 
periodo e la durata, la Provincia di competenza. Tale informazione deve altresì 

essere fornita agli utenti mediante comunicazione esposta nei locali dell'agenzia 
almeno trenta giorni prima del termine di decorrenza del periodo di chiusura.
2. Il termine di chiusura non può essere superiore a sei mesi all'anno. È ammes-
sa una sola proroga per un periodo non superiore a tre mesi, in base a comprovate 
ragioni, da comunicare alla Provincia competente, che può vietare la proroga en-
tro trenta giorni.
3. Nel caso in cui la chiusura avvenga senza l'avviso di cui al comma 1 o che l'uf-
ficio non sia riaperto decorso il termine di proroga, o a seguito del diniego della 
proroga da parte della Provincia intervenuto entro trenta giorni dalla comunicazio-
ne di cui al comma 2, la Provincia dispone la sospensione dell'esercizio dell'attività 
ai sensi dell'articolo 22.».
Comma 5
5)  il testo del comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora modifica-
to, era il seguente:
« Art.12 - Elenco delle agenzie di viaggio e turismo
(omissis)
2. La Provincia dà tempestiva comunicazione alla Regione dell'apertura o chiusura 
di agenzie di viaggio e turismo, di filiali o sedi secondarie.».
Comma 6
6)  il testo del comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora modifica-
to, era il seguente:
« Art. 14 - Garanzia assicurativa
(omissis)
3. L'agenzia di viaggio e turismo invia annualmente alla Provincia competente per 
territorio la documentazione comprovante l'avvenuta copertura assicurativa dell'at-
tività dichiarata.».
Comma 7
7)  il testo del comma 2 dell’articolo 15 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora sostituito, 
era il seguente:
«Art. 15 - Pacchetti turistici, programmi di viaggio e opuscoli informativi
(omissis)
2. Il riferimento ai predetti programmi deve essere citato nei documenti di viaggio. Il 
programma costituisce l'elemento di riferimento della promessa di servizi a tutti i fini 
di accertamento dell'esatto adempimento. A tal scopo il programma è posto a dispo-
sizione dei consumatori. Le agenzie di viaggio e turismo sono tenute a far pervenire 
alla Provincia bozza delle pubblicazioni di cui al presente articolo. Eventuali rilievi 
della Provincia relativi alla regolarità delle pubblicazioni devono pervenire all'agenzia 
di viaggio interessata entro venti giorni dal ricevimento della bozza di stampa, fatta 
salva ogni ulteriore e successiva verifica in ordine alla corrispondenza tra le pub-
blicazioni stesse e le prestazioni effettuate. Trascorso tale termine senza rilievi da 
parte della Provincia, la diffusione può essere effettuata. La pubblicità dei programmi, 
in qualsiasi forma realizzata, deve contenere l'esplicito riferimento ai corrisponden-
ti programmi inviati alla Provincia.».
Comma 8
8)  il testo del comma 2 dell’articolo 18 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997,  
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n. 23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora modifi-
cato, era il seguente:
« Art. 18 - Associazioni senza scopo di lucro
(omissis)
2. Le associazioni sono tenute ad inviare, alla Provincia competente per territorio, 
entro il 31 marzo di ogni anno il programma delle singole iniziative previste; sono 
tenute, altresì, a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni a detti pro-
grammi e comunque prima dell'inizio dell'attività.».
Comma 9
9)  il testo del comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora modifica-
to, era il seguente:
«Art. 19 - Attività di organizzazione di viaggi in forma non professionale
(omissis)
2. Tali viaggi devono avere una durata non superiore a cinque giorni salvo una durata 
superiore in coincidenza di manifestazioni o ricorrenze particolari di cui deve esse-
re data preventiva comunicazione alla Provincia, indicando la data di svolgimento, 
il numero preventivato di partecipanti, l'itinerario e i motivi del viaggio. In ogni caso 
non si possono effettuare gite, nell'anno solare, per un periodo complessivo supe-
riore a cinquanta giorni.».
Comma 10
10)  il testo dell’articolo 22 della legge regionale n. 7 del 2003, che concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi, sog-
giorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, n. 
23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora sostituito, 
era il seguente:
«Art. 22 - Sospensione dell'esercizio
1. La Provincia dispone la sospensione dell'apertura o dell'esercizio delle agenzie 
di viaggio e turismo e le loro filiali o sedi secondarie per un periodo da un minimo di 
sette giorni ad un massimo di sei mesi:
a) qualora venga meno uno o più dei requisiti professionali oppure uno o più dei 
requisiti strutturali previsti per l'esercizio dell'agenzia, fatti salvi i casi e le modalità 
espressamente disciplinati dalla presente legge;
b) qualora vengano esercitate attività difformi da quelle per cui è stata presentata la 
segnalazione certificata di inizio attività;
c) qualora non vengano rispettati i termini temporali per le aperture a carattere sta-
gionale di cui all'articolo 5, comma 5;
d) qualora vengano accertate irregolarità amministrative, ovvero gravi e ripetute 
violazioni delle norme previste dalla direttiva 90/314/CEE del Consiglio, del 13 giu-
gno 1990, relativa ai viaggi, le vacanze ed i circuiti "tutto compreso" e dalla direttiva 
93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, relativa alle clausole abusive nei contrat-
ti stipulati con i consumatori, recepita con l'articolo 25 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52 (Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'I-
talia alle Comunità europee - legge comunitaria 1994);
e) qualora l'agenzia non comunichi alla Provincia entro cinque giorni la cessazio-
ne per qualsiasi causa dell'attività del direttore tecnico indicato nella SCIA, ovvero 
qualora non provveda alla sostituzione del direttore tecnico stesso entro il termine 
assegnato dalla Provincia;
f) qualora la chiusura temporanea dell'agenzia non rispetti le modalità di cui all'ar-
ticolo 11, comma 3;
g) in caso di reiterazione delle violazioni di cui alle lettere d) ed e) dell'articolo 23.
2. Nel provvedimento di sospensione dell'esercizio la Provincia fissa un termine pe-
rentorio entro il quale i requisiti mancanti devono essere ripristinati e le irregolarità 
o gli inadempimenti eliminati.
3. La Provincia adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività 
e di rimozione dei suoi effetti:
a) qualora, trascorso il periodo massimo di sospensione previsto al comma 1, l'a-
genzia non provveda all'eliminazione delle irregolarità che hanno dato causa alla 
sospensione medesima o non ottemperi alle disposizioni della Provincia;
b) qualora per la persona fisica titolare o per uno dei soggetti indicati all'articolo 71, 
comma 5 del decreto legislativo n. 59 del 2010 vengano meno i requisiti soggettivi 
di cui all'articolo 5, comma 3, lettera b);
c) nel caso di mancata stipulazione della polizza assicurativa di cui all'articolo 14 o 
del suo mancato rinnovo annuale;
d) in caso di svolgimento in forma continuativa o occasionale delle attività di cui all'ar-
ticolo 2 senza aver presentato la SCIA di cui all'articolo 5.».
Comma 11
11)  il testo del comma 3 dell’articolo 23 della legge regionale n. 7 del 2003, che 
concerne
 Disciplina delle attività di produzione, organizzazione e vendita viaggi,  
soggiorni e servizi turistici. abrogazione della legge regionale 26 luglio 1997, 
n. 23 (disciplina delle attività delle agenzie di viaggio e turismo),  ora sostitu-
ito, era il seguente:
« Art. 23 - Sanzioni amministrative
(omissis)

3. Ogni rapporto di accertata violazione delle norme della presente legge regionale 
è presentato alla Provincia competente per territorio, alla quale sono devoluti i pro-
venti delle sanzioni amministrative dalla Provincia stessa irrogate.».
NOTE ALL’ART. 19
Comma 1
1)  La rubrica dell’articolo 2 della legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificata, era la 
seguente:
«Art. 2 - Funzioni dei Comuni e delle Province.».
Comma 2
2)  il testo del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 2 - Funzioni dei Comuni e delle Province
1. Il Comune esercita tutte le funzioni amministrative connesse all'apertura, all'eser-
cizio e alla classificazione delle strutture ricettive dirette all'ospitalità, salvo quanto 
diversamente stabilito dalla presente legge.».
Comma 3
3)  il testo del comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abrogato, era il se-
guente:
«Art. 2 - Funzioni dei Comuni e delle Province
(omissis)
4. Le Province esercitano le funzioni amministrative relative alla denuncia dei prezzi 
e delle attrezzature delle strutture ricettive e alle rilevazioni statistiche riguardanti la 
consistenza ricettiva e il movimento turistico e possono avvalersi, previa convenzione, 
dei Comuni singoli o associati nelle forme di cui alla legge regionale 26 aprile 2001, 
n. 11 (Disciplina delle forme associative e altre disposizioni in materia di enti locali).».
Comma 4
4)  il testo del comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale n.16 del 2004, che con-
cerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 2 - Funzioni dei Comuni e delle Province
(omissis)
5. Le Province ed i Comuni esercitano le attività di vigilanza relative alle funzioni di 
competenza. Il procedimento per l'applicazione delle sanzioni è regolato dalla legge 
regionale 28 aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministra-
tive di competenza regionale) e dalla legge regionale 24 marzo 2004 n. 6 (Riforma 
del sistema amministrativo regionale e locale. Unione europea e relazioni interna-
zionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l'Università).».
Comma 5
 5)  il testo del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità, ora modificato, era 
il seguente:
 «Art. 3 - Funzioni della Regione 
 (omissis) 
 3. La Giunta regionale, sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali (CRAL), 
definisce modalità e standard dei controlli da svolgersi, da parte delle amministra-
zioni comunali, sull'applicazione e sul rispetto delle norme della presente legge.». 
Comma 6
6)  il testo del comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 3 - Funzioni della Regione
 (omissis) 
5. L'amministrazione regionale, inoltre, cura la raccolta e diffusione delle informazioni, 
realizza ed aggiorna la banca dati regionale sulle strutture ricettive con il coinvolgi-
mento ed il supporto dei Comuni e delle Province, in coerenza con quanto previsto 
della normativa regionale in materia.».
Comma 7
7)  il testo del comma 3 dell’articolo 12 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 3 - Appartamenti ammobiliati per uso turistico
(omissis)
3. Gli stessi soggetti comunicano alla Provincia i dati sulla consistenza ricettiva e 
sul movimento dei clienti secondo le modalità indicate dall'Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) e sono soggetti alla normativa in materia di pubblica sicurezza.».
 Commi 8 e 9 
8)  il testo del comma 5 dell’articolo 13 della legge regionale n.16 del 2004, che 
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concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato nel primo 
e nel terzo periodo, era il seguente:
«Art. 5 - Attività saltuaria di alloggio e prima colazione
 (omissis) 
5. Coloro che svolgono l'attività di cui al comma 1 sono tenuti a comunicare al Comu-
ne e alla Provincia, entro la data d'inizio dell'attività e, comunque, entro il 1 ottobre di 
ogni anno, i periodi di disponibilità all'accoglienza nell'arco dell'anno e i prezzi massimi 
applicati con validità dal 1 gennaio dell'anno successivo. Nella stanza ove si effettua 
l'ospitalità è esposto il cartellino prezzi. Gli stessi soggetti comunicano, inoltre, alla 
Provincia i dati sul movimento dei clienti secondo le modalità indicate dall'ISTAT.».
Comma 10
9)  il testo della lettera c) del comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale n. 16 
del 2004, che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 21 - Esercizio dell'attività ricettiva. Requisiti, condizioni e obblighi del gestore
(omissis)
3. Il titolare o il gestore di strutture ricettive:
(omissis)
c) comunica i dati sulla consistenza ricettiva e sul movimento dei clienti alle Pro-
vince secondo le modalità indicate dall'ISTAT, nel rispetto della normativa vigente 
in materia;».
Comma 11
10)  il testo della lettera d) del comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale n.16 
del 2004, che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora sostitui ta, era il se-
guente:
«Art. 21 - Esercizio dell'attività ricettiva. Requisiti, condizioni e obblighi del gestore
(omissis)
3. Il titolare o il gestore di strutture ricettive:
(omissis)
d) presenta, altresì, la dichiarazione prezzi alla Provincia con le modalità specifi-
cate all'articolo 32.».
Comma 12
11)  il testo del comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 21 - Esercizio dell'attività ricettiva. Requisiti, condizioni e obblighi del gestore
(omissis)
4. Il titolare o il gestore di strutture ricettive comunica i periodi di apertura e chiusura 
delle strutture ricettive al Comune, entro i termini previsti per l'invio della comu-
nicazione dei prezzi e delle caratteristiche delle strutture ricettive alle Province. 
Eventuali aperture straordinarie nei limiti stabiliti dall'articolo 4, comma 2 sono pre-
ventivamente comunicate al Comune. Eventuali chiusure della struttura, nei periodi 
di apertura comunicati, sono preventivamente comunicate al Comune e non pos-
sono superare complessivamente trenta giorni in caso di apertura annuale e venti 
giorni in caso di apertura stagionale nell'arco dell'anno solare. Periodi superiori di 
chiusura sono consentiti per fondate ragioni previa comunicazione da parte dell'in-
teressato al Comune.».
Commi 13 e 14
12)  il testo del comma 5 dell’articolo 21 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato nel primo 
e nel secondo periodo, era il seguente:
«Art. 21 - Esercizio dell'attività ricettiva. Requisiti, condizioni e obblighi del gestore
(omissis)
5. Le imprese che gestiscono case e appartamenti per vacanze, comprese le agen-
zie immobiliari che operano nel campo del turismo, comunicano, anche attraverso 
le loro sedi locali, nel momento della presentazione della denuncia d'inizio attività e 
comunque entro il 1 ottobre di ogni anno, l'elenco delle case e appartamenti gestiti 
al Comune e alla Provincia ove gli stessi sono ubicati, redatto su apposita moduli-
stica. Tali comunicazioni, qualora riportino i prezzi e le caratteristiche delle strutture 
ricettive, sostituiscono le comunicazioni di cui al comma 3, lettera d) e al comma 4 
e, qualora intervengano modifiche o si acquisisca la gestione di ulteriori unità abi-
tative, sono aggiornate trimestralmente e comunque prima della locazione delle 
unità abitative stesse.».
Comma 15
13)  la rubrica dell’articolo 26 della legge regionale n. 16 del 2004, che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificata, era la 
seguente:
«Art. 26 - Reclami per carenza dei servizi».
Comma 16
14)  il testo del comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora sostitui to, era il se-
guente:
«Art. 26 - Reclami per carenza dei servizi
1. Gli ospiti di strutture ricettive che abbiano accertato carenza nella gestione e nei 
servizi dei complessi ricettivi, rispetto a quelli dichiarati, possono presentare recla-
mo, debitamente sottoscritto, al Comune di competenza per segnalare tali carenze. 
In caso di accertate violazioni i Comuni provvedono all'applicazione delle sanzioni 
di competenza previste.».
Comma 17
15)  il testo del comma 2 dell’articolo 26 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abroga to, era il se-
guente:
«Art. 26 - Reclami per carenza dei servizi».
(omissis)
2. Gli uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT) di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera a) della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regiona-
le - Interventi per la promozione e commercializzazione turistica - Abrogazione delle 
leggi regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre1993, n. 35 
e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28) sono competenti a ricevere i 
reclami degli utenti e trasmetterli agli uffici comunali di competenza.».
Comma 18
16)  la rubrica dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificata, era la 
seguente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive».
Comma 19
17)  il testo del comma 1 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.».
1. I titolari o gestori delle strutture ricettive alberghiere all'aria aperta ed extralberghie-
re comunicano alla Provincia territorialmente competente, anche in via telematica, 
secondo le indicazioni da essa fornite, i prezzi massimi dei servizi offerti, eventual-
mente distinti in bassa e alta stagione sulla base delle indicazioni stabilite dalle 
Province, le caratteristiche delle strutture nonché i periodi di apertura. La comuni-
cazione è inviata entro il 1 ottobre di ogni anno con validità dal 1 gennaio dell'anno 
successivo. È consentita un'ulteriore comunicazione entro il 1 marzo dell'anno suc-
cessivo per la variazione di prezzi in aumento che si intendono applicare a valere 
dal 1 giugno dello stesso anno. Per le zone montane i prezzi comunicati entro il 1 
ottobre hanno validità dal 1 dicembre successivo.».
Comma 20
18)  il testo del comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abrogat o, era il se-
guente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
2. La Provincia trasmette le dichiarazioni dei prezzi e delle caratteristiche delle strut-
ture, anche per via telematica, all'Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT); la 
Regione può richiedere la trasmissione delle dichiarazioni medesime secondo le 
modalità definite con atto del dirigente competente.».
Comma 21
19)  il testo del comma 3 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
3. Per le nuove strutture ricettive o in caso di riattivazione dell'esercizio a seguito 
di sospensione dell'attività la comunicazione dei prezzi è presentata entro la data 
dell'inizio o della ripresa dell'attività.».
Comma 22
20)  il testo del comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
4. In caso di subentro nella gestione di strutture ricettive il titolare o il gestore  
subentrante trasmette alla Provincia una nuova comunicazione dei prezzi solo qua-
lora intenda applicare prezzi superiori a quelli dichiarati dal precedente gestore.».
Comma 23
21)  il testo del comma 5 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
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 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abrogato, era il se-
guente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
5. La mancata o incompleta comunicazione entro i termini previsti comporta l'im-
possibilità di applicare o pubblicizzare prezzi superiori a quelli indicati nell'ultima 
regolare comunicazione.».
Comma 24
22)  il testo del comma 6 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
6. Le informazioni relative alle caratteristiche delle strutture ricettive possono esse-
re pubblicizzate solo se conformi ai dati comunicati alla Provincia.».
Comma 25
23)  il testo dei commi 7, 8 e 9 dell’articolo 32 della legge regionale n. 16 del 2004, 
che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abrogati, era il se-
guente:
«Art. 32 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive.
(omissis)
7. I titolari o gestori delle strutture ricettive che pubblicizzano prezzi inferiori a quelli 
comunicati ne indicano chiaramente il periodo di validità e le condizioni di applica-
zione. In assenza di tali specifiche l'offerta deve intendersi come generalizzata e 
valida per tutto l'anno solare in corso.
8. Nel caso previsto dal comma 7 il cliente può pretendere l'applicazione delle ta-
riffe inferiori pubblicizzate.
9. I prezzi denunciati si intendono comprensivi di imposta sul valore aggiunto (IVA) 
e di quanto non espressamente escluso.».
Comma 26
24)  il testo del comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 33 - Pubblicità dei prezzi
1. I Prezzi dei servizi praticati nell'anno in corso, conformi a quanto dichiarato in se-
de di dichiarazione dei prezzi, sono riepilogati in una tabella esposta in modo ben 
visibile al pubblico nel luogo di ricevimento.».
Comma 28
25)  il testo del comma 4 dell’articolo 33 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 33 - Pubblicità dei prezzi
(omissis)
4. La Provincia predispone, sulla base delle indicazioni regionali, i modelli della ta-
bella e cartellino prezzi di cui ai commi 1 e 2.».
Comma 29
26)  il testo dell’articolo 34 della legge regionale n. 16 del 2004, che concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abroga to, era il se-
guente:
«Art. 34 - Reclami per irregolare applicazione di prezzi
1. Gli ospiti delle strutture ricettive, cui siano stati applicati prezzi superiori a quel-
li indicati nella prescritta tabella o superiori a quanto dichiarato nella dichiarazione 
dei prezzi o pubblicizzato in altre forme, possono presentare reclamo alla Provin-
cia in cui la struttura è ubicata, fatta salva ogni ulteriore richiesta di natura civilistica.
2. Gli uffici IAT sono competenti a ricevere i reclami degli utenti e trasmetterli agli 
uffici provinciali di competenza.
3. La Provincia, in caso di accertata violazione, applica le sanzioni previste all'ar-
ticolo 38.».
Comma 30
27)  il testo del comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era il 
seguente:
«Art. 35 - Banca dati regionale
1. I Comuni e le Province fanno pervenire alla Regione le informazioni per l'implemen-
tazione delle banche dati regionali sulle strutture e tipologie ricettive con le modalità 
e i termini indicati da apposita delibera della Giunta regionale.».
Comma 31
28)  il testo del comma 2 dell’articolo 35 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne
 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era  

il seguente:

«Art. 35 - Banca dati regionale

(omissis)

2. Il ricevimento di nuove dichiarazioni di inizio attività per strutture ricettive alber-
ghiere, all'aria aperta ed extralberghiere, i divieti di prosecuzione di attività ricettive 
e le chiusure temporanee sono comunicati dal Comune alla Regione e alla Provincia 
nei termini e con le modalità stabilite nella delibera di cui al comma 1.».

Comma 32

29)  la rubrica dell’articolo 38 della legge regionale n. 16 del 2004, che concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica ta, era la 
seguente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche.».

Comma 33

30)  il testo del comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era il 
seguente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche

1. Chi non effettua o effettua la comunicazione dei prezzi in maniera incompleta o 
contenente dati non veritieri è punito con la sanzione amministrativa da Euro 200,00 
a Euro 300,00. Tale sanzione è applicata anche nel caso di mancato invio della co-
municazione prevista all'articolo 21, comma 5.».

Comma 34

31)  il testo del comma 2 dell’articolo 38 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era il 
seguente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche

(omissis)

2. Chiunque applica prezzi superiori a quelli denunciati è punito con la sanzione am-
ministrativa da Euro 150,00 a Euro 500,00.».

Comma 35

32)  il testo del comma 4 dell’articolo 38 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era il 
seguente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche

(omissis)

4. Chi espone tabelle o cartellini prezzi non conformi ai modelli predisposti dalla 
Provincia, compilati in modo incompleto o contenenti informazioni difformi o prezzi 
superiori rispetto a quanto comunicato alla Provincia è punito con la sanzione am-
ministrativa da Euro 150,00 a Euro 250,00.».

Comma 36

33)  il testo del comma 5 dell’articolo 38 della legge regionale n. 16 del 2004, che 
concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora modifica to, era il 
seguente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche

(omissis)

5. Chi pubblicizza con qualsiasi mezzo informazioni difformi o prezzi superiori a quelli 
dichiarati è punito con la sanzione amministrativa da Euro 250,00 a Euro 500,00.».

Comma 37

34)  il testo dei commi 6 e 7 dell’articolo 38 della legge regionale n.16 del 2004, 
che concerne

 Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità,  ora abrogati, era il se-
guente:

«Art. 38 - Sanzioni relative a irregolare applicazione delle norme sui prezzi o sul-
le rilevazioni statistiche

(omissis)

6. Chi non comunica alla Provincia, secondo le modalità disposte dall'ISTAT, i dati 
sulla.». consistenza ricettiva e sul movimento dei clienti o li comunica scientemente 
errati o incompleti è sottoposto alle sanzioni di cui all'articolo 11 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989, n. 322 Sito esterno (Norme sul Sistema statistico nazionale 
e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della 
L. 23 agosto 1988, n. 400 Sito esterno).

7. La mancata comunicazione alla Provincia dei dati di cui all'articolo 12, comma 3 é 
punita con una sanzione amministrativa da Euro 50,00 a Euro 100,00.».
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Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO - ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 2400 - Ordine del giorno n. 4 collegato all’og-
getto 2000 Progetto di legge d’iniziativa della Giunta 
recante: “Ordinamento turistico regionale - Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazio-
ne e promo-commercializzazione turistica”. A firma dei 
Consiglieri: Rossi Nadia, Sensoli, Foti, Sassi, Marchetti 
Francesca, Bagnari, Sabattini, Montalti, Rontini, Zof-
foli, Taruffi, Caliandro, Lori, Ravaioli, Serri, Calvano, 
Mumolo 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

iI riordino dell'ordinamento turistico regionale non può 
prescindere dalla promozione della legalità e tutela del con-
sumatore.
"La lotta alla mafia non può fermarsi a una sola stanza, la 
lotta alla mafia deve coinvolgere l'intero palazzo. All'ope-
ra del muratore deve affiancarsi quella dell'ingegnere. Se 
pulisci una stanza non puoi ignorare che le altre stanze pos-
sono essere sporche... " Queste sono parole di Giovanni 
Falcone che ben richiamano l'attenzione sui fenomeni di 
criminalità organizzata in ogni settore economico, in ogni 
intervento legislativo.
È necessario salvaguardare il comparto turistico regionale, 
come elemento trainante per tutte le altre attività economi-
che, dal radicamento della criminalità organizzata di ogni 
genere e da fenomeni corruttivi.
Il territorio della regione è fortemente esposto a for-
me di radicamento da parte di organizzazioni criminali, 
circostanza che rende assolutamente necessaria una pro-
grammazione di attività di prevenzione amministrativa, 
di vigilanza e promozione della legalità, attraverso una 
più intensa collaborazione istituzionale, che abbia come 
obiettivi il rafforzamento dei principi di legalità e di convi-
venza civile, in una prospettiva di crescita sociale diffusa e  
sostenibile.
Per raggiungere tali obiettivi è strategico promuovere la 
leale concorrenza tra gli operatori, la qualità dell'offer-
ta turistica, l'immagine della regione, il monitoraggio sul 
reimpiego nella gestione di strutture alberghiere di ca-
pitali illeciti da parte della criminalità comune e delle  
mafie.

Considerato che
sempre più spesso si assiste a offerte turistiche che solle-
vano più di qualche dubbio, dal momento che propongono 
soggiorni in hotel 3 stelle a poco più di dieci euro a perso-
na in mezza pensione.
Prezzi così bassi sono difficilmente accettabili dagli ope-
ratori che hanno i contratti di lavoro e di manutenzione in 
regola, dal momento che impediscono anche economie di 
scala.
Emerge il dubbio che alcune strutture ricettive possano  

lavorare al di fuori della logica di mercato esercitando così 
concorrenza sleale o la lesione delle più elementari regole 
di tutela del lavoro e del consumatore.
Tali comportamenti vanno a detrimento dell'economia re-
gionale e nazionale e dequalificano l'immagine dell'offerta 
turistica regionale.

Valutato che
nella provincia di Rimini è già attivo dal maggio 2013 un 
importante protocollo d'intesa sottoscritto dalla Prefettu-
ra, da enti locali, ordini professionali ed organizzazioni di 
categoria, secondo il quale i vari uffici comunali hanno 
assunto l'onere di sottoporre alla verifica dell'ufficio anti-
mafia della Prefettura le SCIA (Segnalazioni Certificate di 
Inizio Attività, delle "semplici" autocertificazioni) di nuo-
va apertura, subingresso o variazioni soggettive relative 
alle strutture ricettive alberghiere, all'aria aperta ed extral-
berghiere di cui alla L.R. 16/2004, rese ai sensi dell'art. 89 
del Codice antimafia.
Sempre in forza del documento, la Prefettura può disporre 
ulteriori verifiche sia a fini di prevenzione antimafia che di 
legalità generale su strutture e relativi titolari nei cui con-
fronti emergano reiterate irregolarità.

Sottolineato che
sarebbe molto utile per il raggiungimento degli obbiettivi 
stabiliti nelle premesse realizzare una banca-dati informa-
tica delle imprese esercenti l'attività ricettiva e dei relativi 
titolari, la cui gestione sia affidata esclusivamente ad un 
Ente-Ufficio pubblico nel rispetto della normativa a tutela 
della riservatezza dei dati personali.

Auspica che
tenuto conto dei principi espressi nel progetto di leg-
ge recante "Ordinamento turistico regionale -Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione 
e promo-commercializzazione turistica" vengano definiti 
i compiti dell'osservatorio turistico regionale con parti-
colare riferimento alla puntuale conoscenza dei mercati 
della domanda turistica in modo da offrire, anche attra-
verso una costante analisi comparativa delle componenti 
dell'offerta turistica delle altre regioni e dei Paesi esteri, utili 
strumenti per la comprensione dell'evoluzione del mercato 
sia agli operatori privati sia ai soggetti pubblici deputa-
ti ad assumere gli indirizzi di programmazione in materia  
turistica.

Tutto ciò premesso e considerato
impegna la Giunta

a promuovere la tutela della legalità nel settore del turismo, 
al fine di favorire la leale concorrenza fra operatori.
A promuovere controlli sulle segnalazioni certificate di 
inizio di attività e sulle comunicazioni, al fine di favorire 
un'attività di prevenzione integrata.
A promuovere la realizzazione di una banca dati infor-
matica delle imprese esercenti il commercio, in sede 
fissa e su aree pubbliche, la somministrazione di alimenti  
e bevande e le attività ricettive di cui alla legge regionale  
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28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive di-
rette all'ospitalità), al fine di verificare, sulla base dei dati 
disponibili, la frequenza dei cambi di gestione, le attività i 
cui titolari sono stati interessati da provvedimenti di con-
danna definitiva di natura penale o da gravi provvedimenti 
sanzionatori di natura amministrativa, nonché la regolarità  

contributiva.
A promuovere gli osservatori locali e indagini economi-
che sulle attività ricettive turistiche a rischio di infiltrazione 
mafiosa.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 22 marzo 2016
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